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CLASSE 3 B BES (ex Sala) 

Disc. economico-aziendali Buccella Maria Luisa 

Francese Pinto Sonia 

Scienze motorie Colavolpe Antonio 

Inglese Di Filippo Laura 

Matematica Noschese Alfonso 

Italiano E Storia Visentin Barbara 

Lab. Enogastronomia settore 
sala 

Giuliano Francesco  

Lab Sala copres.Sc. 
Alimentazione 

Giuliano Francesco 

Scienza e cultura Alimentaz. Barone Maria 



Religione Gasparro Cosimo 

 Immediata Ilaria 

SOSTEGNO Polito Candida 

 Fattorusso Maria 

 Carrara Lorella 

 Opramolla Annamaria 

 Polito Candida 
      
 
Rappresentanti Genitori: 

Nessun eletto  

Nessun  eletto  

 
Rappresentanti Alunni: 

ANGELILLO  ALESSIO 

                    VOCCA GIUSEPPE 

CARATTERISTICHE DELLA CLASSE 
 

ELENCO ALUNNI 
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BUFANO   NICOLA 

CAPPETTA GIORGIA 

 CERULLO   ANNAMARIA 

 CITRO  FEDERICA 

DI BARTOLOMEO GIORGIA 

GIANNOTTO  CHIARA 

LA BROCCA   ALESSANDRA 

 MIRRA   MARIKA 

 PALMENTIERI   GERARDO MICHAEL 

PALMIERI   ERNESTO 

 PASTORINO  LUCIA 

 PATELLA  ALESSANDRO 

PATELLA   CHRISTIAN 

 RUBINO CARMINE 

 SALEEM  TAHREEM 

VELA   SILVIU ALEXANDRU 

 VOCCA   GIUSEPPE 

TOTALE ALUNNI: 20 



 
 

Diversamente abili 1 

BES - DSA 2 

 
SITUAZIONE INIZIALE: 
La classe è composta da 20 alunni che frequentano regolarmente. Essi sono di estrazione sociale e culturale 
abbastanza diversificata con stili di apprendimento  e di elaborazione personale differenziati Dalla verifica 
della situazione di partenza,effettuata attraverso prove di ingresso oggettive e soggettive,si evince   che 
all’interno del gruppo classe vi è un esiguo numero di allievi che presenta buone capacità,interessi e curiosità 
per lo studio mentre un numero più consistente presenta lacune pregresse e mostra un impegno discontinuo 
nei vari ambiti disciplinari. Quindi  il Consiglio è concorde ad attuare strategie didattico-educative più mirate 
per motivare gli alunni e auspica una crescita dell’interesse i. Per quanto riguarda  il comportamento. la 
classe è vivace ma non tale da creare problemi 

COMPETENZE DI CARATTERE PROFESSIONALE. 
Nell'Articolazione"SERVIZI di SALA e di VENDITA" gli studenti acquisiscono competenze che li 
mettono in grado di svolgere attività operative e gestionali in relazione 
all'amministrazione,produzione,organizzazione,erogazione e vendita di prodotti e servizi 
enogastronomici;di interpretare lo sviluppo delle filiere enogastronomiche per adeguare la 
produzione e la vendita in relazione alla richiesta dei mercati e della clientela;di valorizzare i 
prodotti tipici locali,interagendo con il cliente per trasformare il momento della ristorazione e della 
degustazione in un evento culturale. 
 
PROGRAMMAZIONI E OBIETTIVI DISCIPLINARI 
Per quanto riguarda gli obiettivi particolari da conseguire in ogni materia, declinati in  competenze ,abilità e 
conoscenze, si fa riferimento alle programmazioni disciplinari.  
Tali programmazioni tengono conto nella loro formulazione: 
- della prospettiva curricolare indicata nelle Linee guida; 
- della possibilità di istituire relazioni pluridisciplinari tra le materie che condividono le medesime 

competenze; 
- delle relazioni trasversali, espressamente indicate dal consiglio di classe, tra discipline che 

utilizzano le stesse competenze e/o abilità. 
Ciò per consentire un costante consolidamento degli apprendimenti fondato su continue e nuove 
applicazioni anche in ambiti disciplinari diversi. 
I docenti organizzeranno poi liberamente le loro programmazioni in moduli o unità. 
Nel seguente prospetto vengono riportate le discipline del curricolo  e le  competenze da far acquisire al 
termine del corrente anno scolastico.  La tabella dà evidenza grafica alla dimensione pluridisciplinare delle 
competenze.  E’ stata prevista una UDA pluridisciplinare  da integrare al percorso di PCTO,”IGIENE e 
SICUREZZA” e una UDA “Alcol…più sai meno rischi “le cui fasi di attuazione , le discipline coinvolte e i 
tempi sono esplicitati nei prospetti c he saranno allegati alla presente programmazione di classe. 
 

Servizi per l'Enogastronomia e l'ospitalità alberghiera 

 
 

DISCIPLINA 

 

Lingua e lett. italiana  individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working 
piu appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 
riferimento

 redigere relazioni tecniche e documentare le attivita individuali e di 
gruppo relative a situazioni professionali

 utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale 
anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici 

 



della comunicazione in rete  

Lingua inglese  integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle 
linguistiche, utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per 
ottimizzare la qualita del servizio e il coordinamento con i colleghi

 valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali . 

Storia  correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 
tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 
riferimento 

 riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 
naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

Matematica  utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare 
e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 

  utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e 
algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune 
soluzioni;  

 utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare 
fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati;  

 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare; 

 correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, 
delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 
riferimento.  

Seconda lingua straniera 
(Francese) 
 

 padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua 
comunitaria, per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 
professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per 
le lingue (QCER) 

 integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle 
linguistiche, utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per 
ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi 

 valorizzare e promuovere le tradizioni locali,nazionali e internazionali . 

 individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working 
più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 
riferimento 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni professionali 

Scienze motorie  adottare in situazioni di studio, di vita e di lavoro stili comportamentali 
improntati al fairplay  

 cogliere l’importanza del linguaggio del corpo per colloqui di lavoro e per 
la comunicazione professionale. 

 potenziare sia gli aspetti culturali comunicativi e relazionali, sia quelli più 
strettamente correlati alla pratica sportiva ed al benessere in una 
reciproca interazione.  

Religione cattolica   

Scienza E cultura degli 
Alimenti 
 

 agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse. 

 valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali 
individuando le nuove tendenze di filiera. 

 applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di 
sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei prodotti. 

 controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo 
organolettico, merceologico, chimico-fisico,nutrizionale e gastronomico. 

 predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, 
anche in relazione a specifiche necessità dietologiche. 

 riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 
naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel tempo. 



 correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 
tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 
riferimento 

 

  

 
Diritto e Tecniche 
amministrative della 
struttura ricettiva  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lab. Enogastronomia  
Settore Sala e Vendita  

 utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione 
di servizi e prodotti enogastonomici,ristorativi e di accoglienza turistico-
alberghiera. 

 integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle 
linguistiche, utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per 
ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi. 

 applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di 
sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei prodotti. 

 adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla 
domanda dei mercati, valorizzando i prodotti tipici. 

 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare. 

redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni professionali. 

 

 

 
 integrare le competenze professionali orientate al cliente con 

quelle linguistiche,utilizzando le tecniche di comunicazione e 
relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento 
con i colleghi. 

 valorizzare e promuovere le tradizioni locali,nazionali e 
internazionali individuando le nuove tendenze di filiera. 

 controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo 
organolettico,merceologico,chimico-fisico nutrizionale e 
gastronomico. 

 predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della 
clientela,anche in relazione a specifiche necessità dietologiche. 

 adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione a  
 alla domanda di mercato ,valorizzando i prodotti tipici. 
 utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 
 secondo le esigenze comunicative nei vari contesti 

sociali,culturali,scientifici ,economici,tecnologici. 
 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 

studio,ricerca e approfondimento disciplinare. 
 utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella 

produzione di servizi e prodotti enogastronomici,ristorativi edi 
accoglienza turistico alberghiera. 

 applicare le normative vigenti,nazionali ed internazionali,in fatto 
di sicurezza,trasparenza e tracciabilità dei prodotti 

 attuare strategie di pianificazione,monitoraggio per ottimizzare la 
produzione dei beni e di servizi in relazione al contesto. 

 
 

 

METODI E STRUMENTI  

 



Le metodologie adottate nel processo di insegnamento/apprendimento, si ispirano ai seguenti criteri 
trasversali che tengono anche conto delle competenze chiave di cittadinanza: 

 Rendere espliciti alla classe obiettivi, metodi e contenuti dell’intero percorso formativo e delle sue 
partizioni 

 In occasione delle verifiche, esplicitare quali conoscenze, abilità e competenze vengono misurate 
attraverso la prova 

 Usare strategie che stimolino la ricerca e l'elaborazione di soluzioni, piuttosto che una ricezione 
passiva dei contenuti della disciplina 

 Utilizzare tecniche di valorizzazione delle preconoscenze e dei prerequisiti degli allievi come 
momento di partenza di nuovi apprendimenti 

 Utilizzare tecniche metacognitive che consentano agli allievi di riflettere sui propri processi di 
apprendimento e sui propri errori per poterli controllare. In particolare, utilizzare tecniche per 
organizzare, dirigere e controllare i processi mentali  adeguandoli alle esigenze del compito da 
svolgere 

 Costruire gli apprendimenti attraverso un percorso di operazioni cognitive e di applicazioni 
operative (laboratorialità) 

 Fare ricorso ad un apprendimento di tipo esperienziale, utilizzando anche simulazioni 
 Utilizzare strategie finalizzate all'apprendimento di un metodo di studio 
 Utilizzare forme di apprendimento cooperativo  
 Contestualizzare e attualizzare gli apprendimenti 
 Prevedere forme di individualizzazione degli apprendimenti che consentano il raggiungimento degli 

obiettivi previsti all'interno delle programmazioni e che siano interessanti e motivanti per gli allievi. 
 Nella mediazione didattica vengono utilizzati i seguenti strumenti: 
 Lavagna 
 Libro di testo 
 Testi trattati con finalità specifiche 
 Documenti di vario tipo 
 Personal computer e software di vario tipo 
 Documenti elettronici, cartacei e filmati 
 Laboratorio informatico, linguistico e scientifico 
 Dizionari 
 Carte geografiche murali 
 Quotidiani e riviste 
 Cd, Cd-rom, MP3,  Dvd 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La verifica degli apprendimenti e l’attribuzione del voto allo scritto e all’orale viene effettuata attraverso 

le seguenti tipologie di prove: 

  

PROVE SCRITTE A) prove strutturate : 
Test a scelta multipla 
1. Quesiti a completamento 
2. Quesiti a corrispondenza 
3. Quesiti vero/falso 

B) prove semistrutturate: 
1. quesiti a risposta singola 
2. trattazione sintetica di argomenti  
3. risoluzione di problemi algebrici e/o 

geometrici 
4. risoluzione di espressioni numeriche o 

letterali 
C) produzioni: 

1. Testi o paragrafi di tipo narrativo, 
descrittivo, espositivo e argomentativo 

2. Relazioni 



3. Lettere 
4. Articoli di cronaca 
5. Soluzione di esercizi e/o problemi e/o 

casi 
6. Sintesi e riassunti 
7. Parafrasi 

 D) prove grafiche 

COLLOQUIO A) Espositivo 
B)Applicativo, (con esercizi da 
sviluppare,applicazione di principi, formule, 
regole, teoremi) 

I docenti delle diverse discipline  utilizzano: 

 PROVE SCRITTE COLLOQUIO 

Lingua e lett. italiana A(1,2,3,4) B, C(1,2) A,B 

Lingua inglese A( 1,2,3,4)B, C(1) A,B 

Storia B(1,2); C(2,3) A 

Matematica A(1,2,3,4) B A,B 

Diritto e Tecniche 
amministrative della struttura 
ricettiva 

A(1,2, ,3,4) C(1,2,5,6) ; B(1,2) A,B 

Scienze motorie  A 

Religione cattolica   A 

Scienze e cultura 
dell’alimentazione 

A1, A4, B2 , C3,C6 A B 

Laboratorio  Sala A(1,2,3,4). A 

Lingua Francese A(1,2,3,4) B,C(1) A,B 

   

 
Per l’attribuzione del voto orale i docenti potranno utilizzare anche prove scritte di carattere strutturato o 
semistrutturato.  
La valutazione degli allievi terrà conto non solo dei dati direttamente misurabili attraverso le verifiche, ma 
anche di quelli che emergono dal processo complessivo di insegnamento/apprendimento. In particolare 
saranno considerati i seguenti elementi: 

1  Partecipazione consapevole all'attività didattica rilevabile attraverso: 
a. Frequenza 
b. Presenza alle verifiche programmate dagli insegnanti 
c. Impegno 
d. Utilizzazione funzionale del materiale didattico  
e. Svolgimento regolare delle esercitazioni in classe e a casa 

1. Progressione rispetto ai livelli di partenza 
2. Utilizzazione di un metodo di studio funzionale agli obiettivi da raggiungere 
3. Livello raggiunto rispetto agli obiettivi minimi prefissati 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE/livelli comuni di valutazione 
Il consiglio di classe, nella valutazione dei risultati finali, si atterrà alla  griglia di valutazione contenuta nel 
PTOF. 
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Si allega inoltre il 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

(ALLEGATO V) 
 

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica 
digitale integrata (DDI) dell’Istituto di Istruzione Superiore “Enzo Ferrari” di 
Battipaglia. 



2. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e 
può essere modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto, previa 
informazione e condivisione da parte della comunità scolastica. 

3. Il Dirigente scolastico dispone la pubblicazione del presente Regolamento sul 
sito web istituzionale della Scuola e sulla Bacheca di Argo per garantirne la 
diffusione al personale docente e non docente, agli studenti e alle famiglie. 

 
 

Art. 2 – La Didattica Digitale Integrata (DDI) 

 

1. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di 
insegnamento- apprendimento, rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto, come 
modalità didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, 
sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di 
piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

2. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto 
all’apprendimento delle studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo 
lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di singoli docenti, 
studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche alle 
studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, 
opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter 
fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

3. La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di 
apprendimento delle studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze 
prolungate per ospedalizzazione, terapie mediche, esigenze familiari, pratica 
sportiva ad alto livello, etc. 

4. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, che 
concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari: 

5. Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli 
insegnanti e il gruppo di studenti.  

 In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

▪ Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione 
interattiva audio- video in tempo reale, comprendenti anche la verifica 
orale degli apprendimenti; 

▪ Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la 
risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da 
parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google 
Documenti o Google moduli; 

6. Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli 
insegnanti e il gruppo di studenti.  

Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e 
documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali: 



▪ L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di 
materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

▪ La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video 
predisposto o indicato dall’insegnante; 

▪ Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e 
rielaborazioni in forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti 
digitali nell’ambito di un project work. 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo 
dei contenuti disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID 
asincrone vanno intese come attività di insegnamento-apprendimento strutturate 
e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo da parte delle 
studentesse e degli studenti di compiti precisi assegnati di volta in volta, anche 
su base plurisettimanale o diversificati per piccoli gruppi. 

7. Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, 
ovvero alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica 
asincrona anche nell’ambito della stessa lezione. Combinando opportunamente 
la didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare esperienze 
di apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta o episodi di 
apprendimento situato (EAS), con una prima fase di presentazione/consegna, 
una fase di confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase 
plenaria di verifica/restituzione. 

8. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la 
sostenibilità delle attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e 
asincrone, nonché un generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali 
bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodologie siano la 
mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 
materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili 
di apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come 
stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

9. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica 
condivisa che promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle 
studentesse e degli studenti, e garantisca omogeneità all’offerta formativa 
dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di apprendimento fissati 
dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, e 
degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

10. I docenti per le attività di sostegno sempre in presenza a scuola assieme agli 

alunni, concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle 
unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e 
tutte le studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, 
mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire alla 
studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto stabilito nel 
Piano educativo individualizzato. 

L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il 
necessario sostegno alla DDI, progettando e realizzando: 



● Attività di supporto rivolte al personale scolastico docente e non docente, 
anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in 
formato digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione 
e/o la condivisione di atti amministrativi e dei prodotti delle attività 
collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa attività didattica; 

● Attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti 
dell’Istituto, anche attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, 
finalizzate all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo degli 
strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione alla 
Scuola per le attività didattiche. 
 

Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

 

● Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono esclusivamente: 

o Il Registro elettronico Argo, che consente di gestire il Registro, le valutazioni, le 
note e le sanzioni disciplinari, la Bacheca delle comunicazioni. 

o La Google Suite for Education (o GSuite), associata al dominio della scuola, che 
comprende un insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali 
Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, 
Classroom, o sviluppate da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali 
particolarmente utili in ambito didattico. 

● Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di 
classe in corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle 
lezioni sincrone della classe. Nelle note l’insegnante specifica l’argomento trattato 
e/o l’attività svolta. 

● Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano 
sull’Agenda di classe, in corrispondenza del termine della consegna, l’argomento 
trattato e l’attività richiesta al gruppo di studenti (ad es. Consegna degli elaborati su 
Pascoli) avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano 
determinare un carico di lavoro eccessivo. 

● L’insegnante crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, 
un corso su Google Classroom da nominare come segue: Classe Anno scolastico – 
Disciplina (ad esempio: I A IPDEO 2020/2021 – Italiano) come ambiente digitale di 
riferimento la gestione dell’attività didattica sincrona ed asincrona. L’insegnante 
invita al corso tutte le studentesse e gli studenti della classe utilizzando  gli  indirizzi 
email di ciascuno (nome.cognome.sezione@                          ) o l’indirizzo email del 
gruppo classe (studenti.nomeclasse@                     ). 

 

Art. 4 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI 

1. La DDI come modalità didattica complementare che integra la tradizionale 
esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove 
tecnologie viene erogata dall’inizio dell’anno scolastico, al fine di contenere  la 
popolazione scolastica e i rischi dovuti alle possibilità di assembramento nei 



momenti di ingresso, uscita, di spostamento nei corridoi e  negli spostamenti a 
mezzo autobus per gli studenti pendolari, che costituiscono la maggioranza della 
nostra popolazione studentesca. 

2. Nel contempo, l’avvio immediato della DDI complementare consente un agile 
prosieguo e incremento della stessa in caso di nuovo lockdown o di misure di 
contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che interessano per intero uno o più 
gruppi classe . 

3. Le attività didattiche sono  articolate con un orario bisettimanale in sei giorni, 
dal lunedì al sabato, con due giorni con un orario di sei ore di lezione (ingresso 8,30, 
uscita 14,30), e quattro giorni  con un orario di cinque ore di lezione (ingresso 8,30, 
uscita 13,30). Le ore saranno intere; durante le attività sincrone in DDI, in ogni ora 
di lezione si avrà cura di prevedere sufficienti momenti di pausa, in maniera tale da 
evitare che alunni e docenti stiano davanti al video per un tempo superiore ai 45 
minuti. Ciascuna classe in due settimane, su 64 ore complessive di lezione, seguirà 
fino ad un massimo di  n. 27 ore di DDI sincrona, alternando la presenza fisica a 
scuola con la permanenza presso la propria abitazione secondo l’orario stabilito con 
determina del Dirigente Scolastico. Le attività laboratoriali avverranno  

preferibilmente in presenza. 

4. I docenti impegnati in attività di DDI sincrona terranno le lezioni utilizzando 
gli spazi dedicati all’interno dell’istituzione scolastica, al fine di alternare 
agevolmente le ore di lezione in presenza con quelle in DDI previste nel corso della 
stessa mattinata. Gli alunni con disabilità , sempre presenti a scuola salvo 

condizioni di fragilità accertate, saranno affidati, al termine dell'orario di 

servizio del docente di sostegno loro assegnato, al docente di classe. 

5. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a 
distanza, ad esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della 
diffusione del SARS-CoV-2 che interessano per intero uno o più gruppi classe, la 
programmazione delle AID in modalità sincrona segue un quadro orario settimanale 
delle lezioni stabilito con determina del Dirigente scolastico. In caso di esclusiva 
didattica a distanza a ciascuna classe è assegnato un monte ore settimanale di 20 
unità orarie da 45 minuti di attività didattica sincrona. 

6. In tal caso, ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo 
organizzato e coordinato con i colleghi del Consiglio di classe, il proprio monte ore 
disciplinare, calcolato in unità orarie da 45 minuti, con AID in modalità asincrona. Il 
monte ore disciplinare non comprende l’attività di studio autonomo della disciplina 
normalmente richiesto alla studentessa o allo studente al di fuori delle AID 
asincrone. 

7. Tale riduzione dell’unità oraria di lezione, applicata soltanto nel caso sia 
necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, è stabilita: 

● Per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle 
studentesse e degli studenti, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa 
come una mera trasposizione online della didattica in presenza; 



● Per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, 
la salute e il benessere sia degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti, in 
tal caso equiparabili per analogia ai lavoratori in smart working. 

8. Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata 
dell’unità oraria di lezione non va recuperata essendo deliberata per garantire il 
servizio di istruzione in condizioni di emergenza nonché per far fronte a cause di 
forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti digitali e tenendo conto della 
necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia delle studentesse e degli 
studenti, sia del personale docente. 

9. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di 
studenti in termini di numero di ore stabilendo dei termini per la 
consegna/restituzione che tengano conto del carico di lavoro complessivamente 
richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le attività da svolgere con 
l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio al fine di garantire la salute 
delle studentesse e degli studenti. 

10. Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di 
lavoro assegnato agli studenti tra attività sincrone/asincrone e online/offline, in 
particolare le possibili sovrapposizioni di verifiche o di termini di consegna di AID 
asincrone di diverse discipline. 

11. Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al 
venerdì, entro le ore 14:00 e i termini per le consegne sono fissati, sempre dal lunedì 
al venerdì, entro le ore 19:00, per consentire agli studenti di organizzare la propria 
attività di studio, lasciando alla scelta personale della studentessa o dello studente lo 
svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il fine settimana. L’invio di 
materiale didattico in formato digitale è consentito fino alle ore 19:00, dal lunedì al 
venerdì, salvo diverso accordo tra l’insegnante e il gruppo di studenti. 

 

Art. 5 – Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

1. Nel caso di videolezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate 
nell’ambito dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione 
utilizzando Google Meet all’interno di Google Classroom, in modo da rendere più 
semplice e veloce l’accesso al meeting delle studentesse e degli studenti. 

2. Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività 
didattiche in videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito 
al meeting su Google Meet creando un nuovo evento sul proprio Google Calendar, 
specificando che si tratta di una videoconferenza con Google Meet e invitando a 
partecipare le studentesse, gli studenti e gli altri soggetti interessati tramite il loro 
indirizzo email individuale o di gruppo. 

3. All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle 
studentesse e degli studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni 
programmate da orario settimanale deve essere giustificata alla stregua delle assenze 
dalle lezioni in presenza. 



4. Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è 
richiesto il rispetto delle seguenti regole: 

● Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario 
settimanale delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è 
strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con 
soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

● Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale 
attivazione del microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su 
richiesta della studentessa o dello studente. 

● In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti 
iniziali possono essere scambiati velocemente sulla chat; 

● Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte 
all’insegnante sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla 
piattaforma (alzata di mano, emoticon, etc.); 

● Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la 
studentessa o lo studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto 
all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di fondo, con un abbigliamento 
adeguato e provvisti del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività; 

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in 

casi particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente 

all’insegnante prima dell’inizio della sessione. 

Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota disciplinare alle 
studentesse e agli studenti con la videocamera disattivata senza permesso, li esclude 
dalla videolezione e l’assenza dovrà essere giustificata. 

 

Art. 6 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i 
colleghi del Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona anche su base 
plurisettimanale. 

2. Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento 
per gestire gli apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli 
gruppi. Google Classroom consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni 
formative e i feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del 
singolo corso, programmare le videolezioni con Google Meet, condividere le risorse 
e interagire nello stream o via mail. 

2. Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il 
tracciamento e la gestione automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali 
sono conservati in un repository per essere riutilizzati in contesti diversi. Tramite 
Google Drive è possibile creare e condividere contenuti digitali con le applicazioni 
collegate, sia incluse nella GSuite, sia prodotte da terzi e rese disponibili sull’intero 
dominio orianitandoi-edu.it. 

3. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in 
fase di progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle 



studentesse e agli studenti ai fini della corretta restituzione del monte ore 
disciplinare complessivo. 

4. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e 
sinergica rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base 
degli obiettivi di apprendimento individuati nella programmazione disciplinare, 
ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua 
continuità, alla condivisione degli obiettivi con le studentesse e gli studenti, alla 
personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione di significati. 

 

Art. 7 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

1. Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un 
sistema di controllo molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di 
sistema di verificare quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È 
possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario 
di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il 
loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli 
eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 

2. Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for 
Education sono degli account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito 
l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che esulano le attività didattiche, la 
comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e cordiale comunicazione 
personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun 
membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni 
relative alle persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento 
delle stesse, utilizzare gli strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti 
osceni o offensivi. 

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle 
studentesse e degli studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e 
all’immediata convocazione a colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, 
all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione intermedia 
e finale del comportamento, come da Allegato B  Regolamento di Disciplina e 
Tabella delle Sanzioni Disciplinari ai sensi dell'art.4, DPR 249/98. 

Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di 

fragilità 

1. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del  
SARS-CoV-2 e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione 
territoriale, prevedano l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, 
dal giorno successivo prenderanno il via, con apposita determina del Dirigente 
scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti del 
provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla 
base di un orario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 



2. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del  
SARS-CoV-2 e della malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli 
studenti o piccoli gruppi, con apposita determina del Dirigente scolastico, con il 
coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle 
disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici 
personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e 
nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine 
di garantire il diritto all’apprendimento dei soggetti interessati. 

3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli 
studenti considerati in condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero 
esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da 
COVID-19, con apposita determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento 
del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità 
nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per 
piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli 
obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto. 

4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e 
studenti interessati dalle misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non 
poter garantire il servizio per motivi organizzativi e/o per mancanza di risorse, con 
apposta determina del Dirigente scolastico le attività didattiche si svolgono a 
distanza per tutte le studentesse e gli studenti delle classi interessate. 

 

Art. 9 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento 

domiciliare o fragilità 

1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si 
trovano in stato di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici 
del Sistema Sanitario Nazionale garantiscono la prestazione lavorativa attivando per 
le classi a cui sono assegnati le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e 
asincrona, sulla base di un calendario settimanale appositamente predisposto dal 
Dirigente scolastico. 

2. In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, 
individuato e sottoposto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico 
competente, di garantire la prestazione lavorativa, anche a distanza, si rimanda alle 
indicazioni in ordine alle misure da adottare fornite dal Ministero dell’Istruzione in 
collaborazione con il Ministero della Salute, il Ministero del Lavoro e il Ministero 
per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle organizzazioni 
sindacali. 

 

Art. 10 - Criteri di valutazione degli apprendimenti 

 



1. La valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e tempestività e, 
ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la 
necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di 
insegnamento/apprendimento. La valutazione formativa tiene conto della qualità dei 
processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, 
dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di 
autovalutazione.  

2. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli 
apprendimenti svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche 
svolte in presenza. Nelle note che accompagnano l’esito della valutazione, 
l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tematici oggetto di verifica, le modalità di 
verifica e, in caso di valutazione negativa, un giudizio sintetico con le strategie da 
attuare autonomamente per il recupero. 

3. La valutazione è condotta utilizzando le rubriche di valutazione elaborate 
all’interno dei diversi dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti e 
riportate nel Piano triennale dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle 
conoscenze e delle abilità individuate come obiettivi specifici di apprendimento, 
nonché dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari, e tenendo conto 
delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione personale 
raggiunto. 

4. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e 
dagli studenti con bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli 
strumenti definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi 
individualizzati. 

 

Art. 11 – Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali 

1. Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito 
annualmente un servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri 
dispositivi digitali, nonché di servizi di connettività, per favorire la partecipazione 
delle studentesse e degli studenti alle attività didattiche a distanza, sulla base di un 
apposito Regolamento approvato dal Consiglio di Istituto. 

 

Art. 12 – Aspetti riguardanti la privacy 

1. Come chiarito dal Garante nel Provvedimento del 26 marzo 2020, n. 64, in 
relazione alla attività di DDI, il trattamento dei dati personali da parte delle 
istituzioni scolastiche è necessario in quanto collegato all'esecuzione di un 
compito di interesse pubblico di cui è investita la scuola attraverso una 
modalità operativa prevista dalla normativa, con particolare riguardo anche alla 
gestione attuale della fase di emergenza epidemiologica. 

2. Il consenso dei genitori, che non costituisce una base giuridica idonea per il 
trattamento dei dati in ambito pubblico e nel contesto del rapporto di lavoro, 
non è richiesto perché l’attività svolta, sia pure in ambiente virtuale, rientra tra 



le attività istituzionalmente assegnate all’istituzione scolastica, ovvero di 
didattica nell’ambito degli ordinamenti scolastici vigenti. Pertanto, le istituzioni 
scolastiche sono legittimate a trattare tutti i dati personali necessari al 
perseguimento delle finalità collegate allo svolgimento della DDI nel rispetto 
dei principi previsti dalla normativa di settore. 

3. Atteso che lo svolgimento delle videolezioni in modalità sincrona rientra 
nell’ambito dell’attività di DDI ed è, pertanto, riconducibile alle funzioni di 
formazione istituzionalmente svolte dagli istituti scolastici, l’utilizzo della 
webcam deve in ogni caso avvenire nel rispetto dei diritti delle persone 
coinvolte e della tutela dei dati personali. 

4. Nel contesto della DDI, l'utilizzo della webcam durante le sessioni educative 
costituisce la modalità più immediata attraverso la quale il docente può 
verificare se l’alunno segue la lezione.  

5. Il materiale caricato o condiviso sulla piattaforma utilizzata per la DDI o in 
repository, in locale o in cloud, deve essere esclusivamente inerente all'attività 
didattica e va rispettata la tutela della protezione dei dati personali e i diritti 
delle persone con particolare riguardo alla presenza di particolari categorie di 
dati. 

6. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali 
incaricati del trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e 
delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali 
e nel rispetto della normativa vigente. 

7. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale 

a. Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi 
dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

b. Sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite 
for Education, comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero 
dell’insieme di regole che  disciplinano il comportamento delle 
studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali; 

c. Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende 
impegni specifici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di 
bullismo e cyber bullismo, e impegni riguardanti la DDI. 

 

          Art. 13 – Ulteriori disposizioni normative e indicazioni ministeriali 

1. Tenuto conto che l’emergenza epidemiologica comporta l’emanazione di 
continue disposizioni normative e di indicazioni ministeriali, le nuove 
disposizioni saranno automaticamente recepite dal presente regolamento, 
integrandolo e prevarranno sulle misure stabilite, laddove incompatibili con 
le stesse. 

 

 



 

 
 


